
 

 

 

 

 

 

 

 

Mozione n. 597 

presentata in data 16 gennaio 2020 

a iniziativa dei Consiglieri Giorgini, Fabbri, Pergolesi, Maggi 

“Sostegno al Procuratore di Catanzaro per la sua attività di contrasto alla criminalità 
organizzata e richiesta sostegno delle istituzioni pubbliche, del civismo e del mondo 
dell’informazione” 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 

 

Visto che: 

Lo scorso 19 dicembre, una mega-operazione di contrasto alla criminalità organizzata da parte della 

Procura di Catanzaro ha permesso lo smantellamento di molte cosche della ‘ndrangheta calabrese, 

e che il lavoro dei giudici e delle forze dell’ordine hanno consentito di ricostruire legami e affari tra 

mafia, imprenditoria, politica, e la c.d. mafia dei colletti bianchi; 

 

Ritenuto che: 

Lo Stato non può permettersi di lasciare soli uomini e donne che operano quotidianamente a servizio 

della Repubblica e dei valori di onestà, giustizia e pace. Insieme alle Istituzioni, la politica tutta, il 

civismo, il mondo dell’informazione devono sostenere con tutte le proprie forze, senza mai abbassare 

il livello di attenzione, chi ogni giorno mette a rischio la propria vita per rispondere ai princìpi sanciti 

dalla nostra Costituzione. 

 

Preso atto che: 

I principali organi di informazione nazionali non hanno dato il dovuto risalto a questa operazione; 

 

Riteniamo che: 

Meritevoli di attenzione sono le riflessioni del Procuratore nel richiamare alle proprie responsabilità il 

potere legislativo e il potere esecutivo, perché forniscano alla magistratura tutti gli strumenti legislativi 

e normativi per contrastare le realtà criminali e mafiose; 

E’ necessario manifestare condivisione, vicinanza e sostegno a chi si batte quotidianamente  per il 

ripristino della legalità e della democrazia in zone del nostro paese a forte rischio di controllo 

malavitoso criminale e mafioso; 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

L'auspicio è che le forze politiche tutte abbiano la dignità di non accettare sollecitazioni e 

compromessi; 

Le infiltrazioni mafiose nelle Marche ... la "silente avanzata nell'isola felice per le organizzazioni 

criminali"; 

Purtroppo le Marche, da sempre è una regione usata per investimenti da parte delle varie mafie, non 

possiamo  non sensibilizzare e sensibilizzarci su questo tema.; 

 

IMPEGNA 

 

Il Presidente e la Giunta regionale 

–  Ad esprimere sostegno e apprezzamento per l’operato del Procuratore e della Procura di Catanzaro 

per la loro azione di contrasto alla criminalità organizzata e agli intrecci mafia, politica e mondo 

degli affari; 

– A chiedere a tutte le Istituzioni democratiche, affinché manifestino vicinanza, condivisione, 

solidarietà alla attività della magistratura; 

-   A farsi promotore presso l’Anci della volontà espressa da questo consiglio regionale e idealmente 
da tutti nostri concittadini; 

-   A riservare la stessa attenzione nella nostra realtà per non sottovalutare infiltrazioni mafiose come 
sostenuto nel rapporto della DIA di Ancona. 

–   Ad inoltrare il presente atto al Procuratore di Catanzaro, al Presidente della Repubblica, al Ministro 

dell’Interno e di darne ampia diffusione alla cittadinanza. 

 


